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il Praino

on si parli di lotta contro il 
tempo per salvare quanto ri-
mane dei disgraziati finanzia-

menti Por. Non si parli di impegno. 
Non si parli più, nemmeno, di refe-
renti sul territorio garanti di una si-
tuazione ormai fuori portata per tutti, 
almeno a livello locale. Il Municipio, 
per quanto riguarda gli interventi 
sulla Fascia, non esiste. Nemmeno 
in sede istituzionale. Tutto è nelle 
mani di Tursi. E non sono mani buo-
ne. Il progetto di ampliare l’Aurelia 
da due a quattro corsie, voluto «per 
garantire scorrevolezza» al traffico 
di ponente, si smentisce nei fatti. 
Due chilometri a quattro corsie rac-
colgono un flusso che poi, inevitabil-
mente, si deve ricongiungere su due. 
Direzione Voltri come Pegli. Si provi 
a far passare delle pietre da un imbu-
to. Quello è il risultato. Ma dei mali, 
rischia di essere quello minore. L’i-
potesi di trasferire sulla Fascia di Ri-
spetto le quattro industrie di Multedo 
investite dallo spostamento a mare 
dei moli Fincantieri, è più che una 
teoria. È un progetto. Messo a pun-
to a perfezione.  Tra questi ci sono 
siti chimici e un cementificio. Marco 
Doria, il sindaco, non risponde più 
agli appelli della gente. Si è chiuso 
in quel silenzio istituzionale che ha 
trasformato Pra’ in quella che si vede 
oggi. Il bando per l’assegnazione dei 
lavori in Fascia sarebbe dovuto parti-
re a marzo. Lo avevano detto durante 
gli incontri del “percorso partecipa-
to” diventato poi chiuso alla parteci-
pazione. Era un aut-aut del Comune 
per salvare il finanziamento euro-
peo. Fallito. Eppure il tempo c’era. 
Per rimediare al disastroso naufra-
gio del Por, ascoltando chi vive in 
questo territorio sofferente, offeso 
e dimenticato. Non basterà il tempo 
per placare la rabbia di questo nuovo 
silenzio istituzionale. Molti dei voti 
di Marco Doria sono passati dalle 
periferie. Quelle per le quali aveva 
promesso mari e monti. Prima di na-
scondersi dietro il silenzio.
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… E se io muoio da partigia-
no tu mi devi seppellire sot-
to l’ombra di un bel fiore e 

le genti che passeranno diranno … 
morto per la libertà” don Andrea non 
si è sacrificato solo per la libertà, ha 
dedicato la sua vita ai diritti civili, 
alla giustizia, alla Chiesa e a tutti gli 
uomini di buona o cattiva volontà. Al 
funerale c’era tutta la sua gente con 
gli occhi lucidi, pronta a sottolineare 
con un applauso caloroso una frase, 
una citazione, un ricordo di questo 
piccolo, grandissimo uomo. Seimila 
persone hanno voluto dare l’ultimo 

“

l carattere dell’Aragno emerge nel 
girone di ritorno di Serie C, con 
tre vittorie in sequenza, di cui due 

ottenute in trasferta. Ecco finalmente 
un Aragno più concentrato e maturo, 
dove le buone prestazioni dei singoli 
riescono ad arricchire la crescita del 
gruppo. Bravi anche gli Under 20, che 
con il faticoso pareggio con il Lerici e 
la vittoria sulla Locatelli, rispondono 
a un inizio di campionato indeciso.

I

Don Gallo e don Giorgio, 16/4/2010 “Per il Ponente”

saluto al prete, al cittadino, all’uo-
mo; gli hanno voluto tributare un 
ultimo riconoscimento per il rigore e 
la bontà dimostrati negli anni di sa-
cerdozio. La pioggia non ha dissuaso 
i moltissimi seguaci del Gallo, sono 
rimasti ad ascoltare sino all’ultimo 
omaggio, quasi riluttanti a separarsi 
dalle spoglie terrene, stringendo in 
un abbraccio indissolubile don An-
drea e i suoi orfani della Comunità 
di San Benedetto, amici fragili resi 
ancora più fragili dalla perdita, ma 
ricchi di quanto don Andrea ha do-
nato loro. Anche se non ti sarà facile, 
riposa in pace. Ciao Gallo.
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